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Cos'è la Creatività?

"Il processo creativo 

si compone di una fase di formazione 

delle ipotesi, di verifica delle ipotesi, 

comunicazione" (Stein, 2014) 

“Un’idea creativa è nuova, 

di valore e sorprendente” 

(Boden, 2004)  

“La creatività è la produzione 

 di idee nuove e utili” 

(Amabile, 1983)  

La creatività è concepita come un 

processo che si compone di cinque fasi 

(preparazione, incubazione, intimazione, 

illuminazione, verifica» 

(Feist, 1998, p. 229) 

«Le persone creative 

tendono ad essere più 

autonome, introverse, aperte 

a nuove esperienze, mettere 

in discussione, sicure di sé, in 

grado di accettarsi (..) 

ambizione, dominanti, ostili 

e impulsive» 

(Feist, 1998, p. 229) 



Si può allenare la Creatività?

dalla genetica… ai training per potenziare la creatività 

Creatività fondata nella genetica 

e nella biologia 

Training



RETE
Ma oggi la Creatività è una

«Una rete creativa è un sistema 
sociotecnico che si auto-organizza e 

genera nuove conoscenze attraverso le 
complesse interazioni tra gli individui e 

gli artefatti che le costituiscono” 

Riva, G., Gaggioli, A. Milani, L. (2010) Networked Flow. LED: Milano 



Creatività = PROCESSO DI RETE

Artefatti

Comunicazione

Persone

Media

Collaborazione



un nuovo modello di creatività: 
IL NETWORKED FLOW

ESPERIENZA 
DI GRUPPO 
OTTIMALE

STRUTTURA 
DI GRUPPO 
PECULIARE 

Dalla Little-C alla Big-C 
(Gaggioli et al., 2012) 



LE SETTE CARATTERISTICHE DEI  

TEAM CREATIVI 

1. Bit by bit; 
2. Ascolto profondo 
3. Ogni idea estende la precedente 
4. Il significato può attendere; 
5. Problem Finding; 
6. Parlare prima di pensare; 
7. Auto-organizzazione; 

GROUP FLOW

Sawyer, K. R. (2008). Group Genius, BasicBooks: New York 



IL NETWORKED FLOW IN AZIENDA: 

COME?
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CREATIVITY MEETS 
DESIGN THINKING
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Grazie

«Le rivoluzioni artistiche infrangono alcune leggi dei loro 
linguaggi, scoprendo così nuove forme del mondo e della sua 

rappresentazione, che a loro volta obbediscono a criteri rigorosi». 

Claudio Magris (scrittore) 



CREATIVITA' IN AZIENDA: 

NE ABBIAMO DAVVERO BISOGNO?



IL NETWORKED FLOW IN AZIENDA: 

COME?

Leva: «allenare» la motivazione intrinseca dei dipendenti; 

Obiettivi chiari; 

Compiti giusti per le risorse giuste; 

Concentrazione: giusto carico di lavoro; 

Distribuzione: interdipendenza; 

Sentire la sfida; 

Sentirsi «con» gli altri membri del gruppo; 

Non annullarsi nel gruppo; 

Approccio sistemico: conta l’insieme non solo le singole parti; 

Focus sulla struttura del team; 

Si parla di «team» e non solo di gruppo; 

Esperienza di coinvolgimento ottimale di gruppo (i.e., group flow) 



CRITICITA' (1/2)

Kačerauskas, T. (2016). The paradoxes of creativity management, 

Business Administration and Management, XIX, 4 



Creatività come scelta e non come imposizione; 

Creatività come sistema e non come somma di più componenti; 

Creatività nasce da un disequilibrio di un sistema vigente: come 

gestirlo in azienda? 

La creatività necessita di apertura e messa in discussione ma di 

chiari limiti temporali.  

Poco investimento, ottimi risultati? Dipende dall’investimento; 

Social loafing; 

Group-think;

La creatività va sofferta; 

Finti professionisti della «creatività»; 

Creatività o innovazione? 

CRITICITA' (2/2)


